
- 2407 -

TORNATA DEL 15 GIUGNO 1 8 57 

zistio. In seguito a queste dichiarazioni, non ho dif-
ficoltà di ritirare la mia proposta. 

PRESIDENTE . Categoria 25. Spese diverse, 56,500 
lire. 

Statistica. — Categoria 26. Spese diverse, proposta 
dal Ministero in lire 5000, e ridotta dalla Commissione 
a lire 2000. 

All a categoria 26 gli stessi sottoscrittori della pro-
posta recentemente discussa fecero la proposta di ele-
vare l'assegno relativo a questa categoria a lire 15,000, 
come pure di attivare la raccolta di tutti i dati stati-
stici generali ed agricoli indispensabili alla buona am-
ministrazione dello Stato. 

b a t t a m i, ministro dell'interno. Veramente, se si 
vuole che si faccia qualche cosa in quanto a statistica, 
la somma che qui venne stanziata è perfettamente inu-
tile. Le 5000 lire che furono finora somministrate al 
Governo non servirono allo scopo per cui si faceva que-
sto assegnamento: tant'è che andò quasi sempre in eco-
nomia. Se si vuole raccogliere dati ed avere una stati-
stica vantaggiosa, è opportuno che si aumenti questa 
somma , e si elevi a 15,000 lire. Ciedo che in questo 
modo si potrà nell'anno prossimo avere una statistica 
principalmente per ciò che riguarda la parte agricola ; 
quindi pregherei la Camera di accettare questo au-
mento che viene proposto. 

ArcwajiiFO, relatore. La Commissione ridusse la somma 
di lire 5000 , portata in questa categoria a lire 2000, 
perchè le constò che nel 1853 non si erano spese che 
lir e 1974 26 ; che nel 1856 se ne spesero 956 90 ; ragione 
per cui non poteva credere utile di mantenere uno 
stanziamento di lire 5000. La questione viene attual-
mente trattata sotto un altro aspetto : si tratterebbe di 
dare alla statistica un essere che fin qui non ebbe. 

A questo riguardo io non posso dichiarare alcunché 
di positivo a nome della Commissione ; ma non parmi 
opportuno lo stanziare fin d'ora un fondo ; credo anzi 
che si debba prima presentare un progetto di stati-
stica in cui si determini il modo col quale si vogliano 
raccogliere dati, onde si sappia insomma ciò che si vuol 
fare e come s'intende procedere. Ad ogni modo, siccome 
si tratta di una proposta nuova, la Camera deciderà 
come crederà meglio ; la Commissione del bilancio non 
poteva prevedere questa proposta quando ha esaminato 
il bilancio, nè potrebbe ora, così su due piedi, espri-
mere un'opinione a tal riguardo. 

Roxe r̂cTX. Quasi ogni giorno si lamenta in questa 
Camera, qualunque sieno i temi di legge sui quali si 
raggirano le nostre discussioni, la mancanza totale o la 
deficienza dei dati statistici che potrebbero grande-
mente aiutarle, ed a provvedere i quali con sollecitu-
dine il Ministero mostra di non avere sempre mezzi 
sufficienti. La Camera non avrà quindi bisogno di 
grande stimolo di parole per indursi ad aumentare a 
lir e 15,000 l'assegno per i lavori statistici che il Mini-
stero ha proposti in lire 5000, e quantunque la Com-
missione del bilancio lo abbia ridotto a sole lire 2000. 

La Camera, offerendo spontanea al Ministero questo 

aumento, lo metterà in grado di poter risuscitare o 
ricostituire la Commissione permanente di statistica, 
con mezzi sufficienti per continuare non solo, ma per 
allargare eziandio la sfera degli utili lavori che essa 
aveva intrapresi fin dal 1886 e continuati sino alla 
soppressione del Ministero di agricoltura e di commer-
cio, essendosi appunto dal 1853 sempre più diminuita 
la spesa occorrente. 

L'istituzione di una Commissione permanente di sta-
tistica fu opera sapiente del Governo assoluto, la quale 
il Governo presente dovrebbe continuare con amorevo-
lezza e con impegno, essendo la statistica tutta ele-
mento di pubblicità, epperciò elemento essenziale del 
Governo rappresentativo. 

La statistica essendo la scienza dei fatti sociali espressi 
in termini numerici, egli è evidente che il suo maggior 
pregio dipenderà dalle cure materiali che si saranno a-
doperate nel raccogliere con esattezza i dati che la co-
stituiscono. E questi dati numerici, secondo la maniera 
colla quale saranno ordinati o grappati assieme, po-
tranno presentare ad un semplice colpo d'occhio la si-
tuazione politica o morale, finanziaria od economica 
dello Stato, e servire sia a calcolare le probabili conse-
guenze di un ideato sistema, e ad apprezzarne poi i ri-
sultati ottenuti, i miglioramenti o gli abusi incontrati, 
e saranno come altrettante massime utili agli uomini 
che sono a capo delle diverse amministrazioni dello 
Stato. 

Non v'ha dubbio che le leggi d'imposta e la conse-
guente loro applicazione sarebbero riescite meno gra-
vose ed intollerabili se il Governo avesse avuto per base 
dati sufficienti onde proporle e distribuirle con ragione-
volezza e giustizia. 

Se si eccettuano alcuni documenti ancora assai in-
completi, relativi alla ripartizione della popolazione ed 
alla statistica giudiziaria, medica e della navigazione, 
manchiamo assolutamente di ogni statistica agricola ed 
industriale che ci dieno un'idea abbastanza esatta delle 
ricchezze dello Stato, e ci metta in grado di giudicare 
sino a qual punto si possa gravare il paese di nuove 
spese e di nuove imposte. 

I moderni economisti danno soprattutto una grande 
importanza alla statistica agricola, dacché le quistioni 
relative all'alimentazione dei popoli ed a molti altri pro-
blemi sociali non si possono risolvere senza il suo soc-
corso. Quindi, se è vero che la perfezione delle statisti-
che sia in certo modo la misura del grado di civiltà nel 
quale ciascun popolo si debba classificare, e mentre 
Francia, Belgio ed Inghilterra e vari Stati italiani 
pongono ogni cura nell'indagare continuamente le varie 
loro condizioni sociali, per potersi inoltrare nel pro-
gresso, egli è evidente che noi non possiamo a meno di 
seguitarle, se non abbiamo saputo precederle. 

Io propongo dunque che sia stanziata in questa ca-
tegoria una somma di 15,000 lire per attivare i lavori 
statistici nella più larga scala possibile. 

VAX,EEIO. Senza un piano prestabilito, il porre in 
bilancio la somma di lire 15,000 per una statistica a-


